
Legge 28 marzo 1991, n. 120 
 
"Norme in favore dei privi della vista per l'ammissione ai concorsi nonché alla carriera 
direttiva nella pubblica amministrazione e negli enti pubblici, per il pensionamento, per 
l'assegnazione di sede e la mobilità del personale direttivo e docente della scuola"  
 
(Pubblicata in G.U. 11 aprile 1991, n. 85). 
 
 
Articolo 2.  
 
1. Le attività lavorative dei privi della vista sono considerate particolarmente usuranti; 
conseguentemente, in attesa della riforma del sistema pensionistico, ai privi della vista viene esteso 
il beneficio di cui all'articolo 9, comma 2, della legge 29 marzo 1985, n. 113 , anche agli effetti 
dell'anzianità assicurativa. 


